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LA PIE IRA DEL SOGNO
II gianiglío è d.uro, rna I'aúDore Io nm-

morbidi.go,e.

Pensa che í martiri d,i Qarta.gine and,a-

aano úl mnrtírio, aantand,p íl "Gloría in
excelsis Deo".

Se uuoi, ti riuelerò íI segreto, mfl, do
parte tut, occofte mrutinzione e soprúttut-
to esperienza.

"Lod.e d,el canto è il untoìe" di,ceua S.

Agostino; e rlorl p'teúa rilerirsi che alla.
nr,el.odia greg.oriana; quella rnelod,io. che

gli strappntm Ie lagrime e gli laceua tanto
.bene.

Farò qui un riastzntto d.i qunr*o ho let-
to su un optncolo di recente p.ubblicazio.

ne (fu.Imodia e canto - Presbyteriuw - Pa-
,ìIor-). Sernbreranno pensierí staccati, ma,

il nesso ue lo ptrà, n,ettere cinscutw, con
.un p' d,i ríflessione.

PtrI.I':GI DI|I, CANTO GREGORIANO

+ Sno grand,e legge è di rend,ere lumùnoso

iI seruo d,elle prurole.

Il testo d.eue bmhtare sernlrrei In me-
'lod.í,a 

ai si d.qte ad,altare cotne utnìle ser-
rm. II canto, cioèo è per Ie pa.role, e non
Ie Tnrole per íl canta.
I'a, melopéa gregoriapa è tutta d,'tuta
seaerú bellezza, fatta d,'ascewioní p,ili-
.e,he e tenfrerate discese.

I Darei lnlentieri, ha d.etto llfozart, tutta
Ia min gloria, per Etella d'aaer coynpiu-
trt un Prefazio.

TECNICA IiD ESECAZIONE

i Sentí che cosa è ritncito a scriuere PIa-
ton'ei <( La musica è I'a,rte, che regolan-
d.b Ia, aoce, parla síno all'a,n"iúttn e Ie i-
spira il gwsto della oírtù >. Stupend,a de:
finizione!

* Chi non lega, non cúntcr.

+ Nelle frasi cadenzate, nelh ond,u,lazioní
dei newùí, negli smormndo del riposo
del gruppo finale, c'è gunlcosa d,i etni-
nentetnente religioso e poetíoo; si direb-
be'talwlta che I'anima cristiana, si Ii-
bra nel xn aolo uersa Ie regioni.id.eali
e d,iuine, piana, un tnptnentct, poi di-
scende con iI d,ispíanere d.i non at)er In-
tuto eleuarsi più in a,lîo, nè ragg.ittnge-
re iI suo'scop.
Nei melismi La melod.ía ahbandona lo
impaccío delle Tnrole.
...Sfuma,twre, nient' alto che sfwnature
che si legarw, si fondona le wrc nelle
a,trtre omc ì colorí ilbll'arcobaLeno.

+ E' íl qtare che. cartta, e íl atore nan ú-
m.a í ritardí.
<< Non è Ia melodía che tní colpisce, mn
cíò che è cantato u (S. lg.).
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* Il << Credo >> è un canto riseruato alla fol-
la. S. Teresa tra,ffi,líaa, d'indicíhile alle-
grezzú, qua,ndo ca,niaa.a << Et unam san-

ctam, Catholicam Ecclesiarn... e piange-

ua d,i ricanoscenz{t nel << cujus regni non

erit finis >.

* II latino è cosi semplice, che le donne e
i bombini-ne conlprendono la metà. at-
trauerso le gnrole, l'altra metà attrnuer-
so iI canto e iI cuore.

* Non qu&erentes sorlurn ttocis, sed, Iutnen
cordis,
Il canto deae uscirti dalle labbra, corne

un fasci,o di luce che Snrte dal cuore.

* Auscultando cane, simù' incipe, d'esine

ptrane;

Sit mens sublimis, pes junctus, uisus in
imis.
Canta ascoltand.o (fe sresso e gli altrí),
incomíncia insieme, finísci sottoooce;

Ia rnente sia come rapita nell'estasi; sta

dritto nel corry, in umilissimo atteggi'd'
Fin qwí, I'opuscolo citato. Ora lascianno

la parola all'Ecc.mo Vescotso di Orvieto.

AMA LA TUA
(d.a un d.iscors;o' d,.el S. Pad.re ai fed'eli di
uma, parrocchia d,i Barcellnna,, 2O agosto 57)

<< Altre uolte abbiamo raccomandato
per,chè si uerifichi una uita Tmruocchiale
ben diretta e ben organizzata, in nanie'
ra tale che questa << cellula bue >t dell'a
uita ecclesiastioa possa suilp.p'pnre tutta Ia
sua fecond.ità e tutta Ia swa elficacia per iI
bene delle d,nime.

Una Tmrrocchia non è soltanto un tern-
pio, un saeerdote, un ter.ritorio e wna de-
terminata, porzione del gregge del Signo'
re, espressa in cifre più o neno eloqttemti.
Una p,rrocchi,a è la cellula di un corpc e
cioè, d,el corqn Mistiao di Cristo. E wt'
essere t;iao, con il proprio anelito con i
suoi organi e le sue attiaitù con iI sto sui-
Iuppo naturale e perfímo con i aní pro-
blemi, necessità, gioie e fl,plori Tnrtícolari.

Non è dunque necessario dirai di amar-

E' aome un risaeglío dal sogno, mentre mí
acaorgo ch.e sto riposand'o sul crudo sa,sso-

< Non c'è dubbio alcuno che il ytpolo
,si presenta e si d.efinisce da come std. in
chiesa. Dímmi corne preghi, e ti dirò
chi sei.
La pt'esenza, di un popolo in chiesa, che

si pigia, si ancaha fino a strúriryre |ua'
,ri dalle porte, è spettatolo che dà iI
fremito e la gioia del d.ioino; rrú, se nort
rirnane che un corpo, inerte e sordo aJ-

Ie melodie suhlimi, che Tmrtono dallo
a,Itare, muto nella',.)oce e distratto nella
rnente, perde molto del suo fascino e fa
pensare ad un cristian'esímo di mnnie-
rú, d'iscontinuo, d,i circostanza'. C'è da

prouarne aúLarezza, grande e confusio-
ne.. Dourebbero aprirsi mari cli soauità

' e d,i luce, e scoccare la scintilla', che
ttttto intendi e faccia d.iuarn'pre iL fuo-
co nel'le farniglie e nella uita sociale',.!
In certe funzioni e ín certe lWesse si ha

I'impressione che il popolo neppure uí
siaz ep1ture la chiesa è piena, o per lo
meno affollata. Solo che il popolo se ne

sta silenzioso e nLuto.

PARROC CHIA
Ia perchè sarebbe come dirti di amare aoi
stessi, non 'arres'tateui linchè non aurete

fatto della aostr,a, Tnrrocchia un m,od,ello,
sellzú nessu,tl nlembro spíritualmente in-
fermo o lontano, una parrocchia in cui sí
oiua quella úttenÍica, aita cristiana che si
deue mnnif estar e cout.irura,mente nell' amo-
re e nella preghiera, nella stima del sanri-

fí,cio, nella purezza dell,a giouentù nell'o'
nestù d:ei castumi degli ad.ulti, nella rego-
Iore assistenm ai culti diuiní e nella fre-
quenqL dei sacrannenti, nella carità, gene-
rosa ùerso í bisognosi, ne.ll'esatto adernpi-
mento di tutti i d,oueri cíuini e, infine, in
tutto uil mad.o ili essere che bene si po-
trebbe chia.mare iI cr.istimrcsitno uiuo, nel
profond,o d,ella coscienzq. come in tutte e
singole le uostr"e manilèstazioni esterne per
la gloria d.i D'ìo e I'onore d,ella Santa, Ma'
dre Chiesa.
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LA FESIA DELLA

Qui non si tratta di gentilezza tlmena,
ma diuina; d'tut atto di lede e d.'un segno

di ri,conoscenza, dotruta all'intinila corte-
sia d,el Signore uerso di noi.

Quale cortesia?
Ogni creanrra Io d"ice e lo grida, perchè

lo Spirito Santo ha tutto riempito e san'

ficato con Ia sua presenzd.
Dowebbe bastare Ia uistq, d'wt frutto.
Oggi sarà lo splehdore d'una rnela, che

ridesterà In nostra a,mmirazione.
E' gentilezza e gi.ttstiziaz si ritorna q, Dio

ciò che è suo, in un uso sacro dei spi
doni.

In un rito liturgico, che nasconde e com-

sacra nell'offerta iI cuore d.ell'offerente.
E' I'esercizio d,el aostro regale sacerdo-

zio, o stírpe eletta e gente sa'ntd,

Qui, proprio quí doue in'comincia il ni-
stero, la Wntua, da strurnento di supplizio
mi sfugge quasi, dalle dita, libera doll'i,n-
barazzo in cui si troua, qumndo iI mio uo-
lo si compie &ppena radenie a terra.

Se è un rnistero, solleaiamone urnilmen-
te il uelo.

Un corteo di farrciulle e di giooani, gli
occhi piení d.í Luce, iI portamento uigoro-
so e rnodesto, si dírige alltAltare; si piega
e ai depone soprd,, i frutti più belli di
quèsta nostra terrd benedetta.

E' una spettacolo merauiglioso!

Quartte speranze rni si rarwiuano in cuo-
re!

Guardate ch.e non per nulla, nè per me

nè per uoi, il m.io è un cuore sacerdotale.
Ved,o lo sguardo e lm mnno di Dio po-

sarsi sopra di uoi con estremd, beneuolen-
z,a, rìterlttre u'imprime sulla fronte iI ri-
flesso della Sua bellezza ed un oarattere di
specialissima predilezione.

Non ui senlite poisessori e dominatori
del mondo?

Giouentù bntniante, nan bru,ciatq)

GENTILEZZA
Líber i, sernpli.ci, santi. f elici?
La M'essa è terminata.
Ora dobbiarno seguire Ia corsa d.i que-

ste palle d'oro e d'argento.
Doue si fermeranno?
NeIIe mani piene d.'uttzione dell'Ange'

lo della Diocesi; nelle mani trafitte e tre-
manti dei poueri e in quelle generose d.eí

Ioro Benefattori.
Ritnane, nel frutto pèrenne della carità,

I' esposiziome d.ella Diuina Misericord.ia.
Cosi la Messa continua.

I.A SCIT,)NZA DEI SANTI

Sinte amato, mio Dio, in ogni sofferen!

za; che lq, tenerezza usate per noi sia I'a-
nima d,i cinscuna proua!

Síate amato nelle lacrime delkt nascita,
nelle pene ilell'adolescenza, e nelle preoc-
at4nzioni dell' età înd.turd)

Siqte ammto nel freddo della pouertà e

della uecchiaia; nei dolori della separa-

zione e nei languorí dell'esilio!
Siate am.ato nelle mal.ottie d,el corpo e

dell'anima.; ilegli ind.iuid.ui e dei popolí!
Siate amato negli orrori della guerra e

della fame; nelle lacrime del pn'esente e

dell'auuenire!
Siate anato neí gemiti d,elle creature

priue di ra"gione; nella d,istruzione degli
a.nimali, d.ei uegetali, dei m,inerali!

Siate anrato, mio Dio, in ogni sofferen-
za; che la temerezza usolta per rwí sia Ia

anima d,i ciascuna protn!
Siate amato mío Dio, in ogni morte; che

Ia tenerezza a noi prodigata sia hrce e

fíammq, per tutte Ie morti!
Siate amato nella suprema miseria e nel-

Ia supt" ema. solf er enza, che pr e par a l,' estr e-

ma inftnione d.el uostro amore!
Siate amato nella, mortè di'coloro, che

poco Vi amarono!
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Síate anaato per iI raggio dell'aurora
che potrete inuiare loro, e che in un atti-
ma può d,isporre aIIa uisione eterna!

Síate amato per la scintilla che saprete

ad essi comwtticare, e che ín un secondo

può accend,ere I'aníma per I'eternítà'.

Siate q,rnato nel granello di frwmento
che muore prima di germogliare, e nelln
uorno che accetta la di,struzione in ttistn

della rinascita!
Siate amato, mio Dio, in oglti morte;

ch,e Ia terr.erezza nostrataci sia Ia htee e

Ia fiamma d'i"tutt. Ie prove!

Siate amato, mio Dio, in ogni atto inx-

perfetto; che la bonÍà usataci sia la per-

fezione d.i qualunque a.tto imperfetto!
Siate ama,to nelle opere cornpiute senza

retta intenzione o con ìnssufficiente carí-

tà!
Nelle detazíoni troppo egoiste, nelle

pregJtiere troppo fredde, neglí sforzí poco

generosi!

Nelle parole ínutili, nci pensíeri futili,
nelle ama.bilità interessate, nelle uerítà

che toccano la menzcgta!

SiaÍe amato per la luce che trasforma,
'per La'fiamma che consu,rnn!

Siate amato, rnio Dio, in tutto quello

che rnanca d'intelletto per cortùprenderui,

di uolontà, per únan)i; che la terlerezza' a

noí dana.ta sia la toce d,.elle creature írr*
gíonetnlì!

Siate amato neLl'usígnolo che canta in-
conscia,nl.ente di Voí, nell'ape che rnor-

mora iI uostro Nome serlzú aon'oscerlo!

Siate amata, BeItà diwín'a, nella rosa;

e aoí, lorza d,ell'Altissimo nel rottere!

Siate amato, mío Dío, nell'oceano pos-

se'r,;te e terríbìíIe, e nella scogliera dnae si

artestano Ie onil,e! ,
Sìate annato nèIh' terro che cí' fnrta,

nel aento che cí oarezza, nella lorestn che

cí chíama!

Siate amato nell'ombra, che dona mag-

giore risalto aIIa luce, e nel fredd,o che

rend.e testirnoninnza del fuoco!
(dal VoI.Il fuo,co che discende di J. Petit)

,N BREVE

* Sabato 5 ottobre:S. M"rru per Ia Chíe-

sa del Silenzio'.

* Domenica 6 t Festa d,ella gentilezza.

+ Giouvdi TO: Apernra d.elle Sctrcle Ca-

techistiche parrouhiali. DaILa prima
all'ottaua sono otto classi maschili e ot-
to fem:minili; 16 classi con 16 Caecbisti
e 16 aice catechisti, aon più di 3ffi ahtn-
ni. V'è un imtpegru, dí istruzionc, gra-
ue per tutti, grauissim,o per i genitori.

* Domenica 13. E' Ia festa dello struggi-

nxento per Ia Casa d.el Signore. I Capi'

famiglia dirigeranno i loro passi fretto-
Iosi ,aII'AInre, corr Ia grazia della carità,

nel cuore e con Ia aisione della celeste
Gerusalemtne negli occhi...
Ch,i non cornprende, mon si prenda af-

fanni.
+ AIIe ore 9,30: I. Conferenza mensile
AcIi, nel salone. panoach.iole <<Gaudete>>.

* Lunedù 14. AIIe ore 14: I Conferenza
mensile aIIe Ma.dri crístiane.
I. Conferenza mensile ai giouani deII'O'
ra.torio S. Luigi, alle ore L9.

I MartedìL5. AlIe ore 18,30: Prhno incon-
tro mensile con i Pad.rí Cristíwr.i.

I Sabato 26. S. Messa per í Benefattorí.
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